Padre Fabien

dalla Repubblica Democratica del Congo

“Un’altra guerra!”

Carissimi,

              con il cuore spezzato vi mandò queste due righe per aggiornarvi sulla nostra infelice situazione nei Grandi Laghi. Questo pomeriggio la cittadina di Goma é caduta nelle mani dei ribelli filoruandesi appoggiati da otto carri armati spediti da Kigali e posizionati a Rutshuru. Dalle varie testimonianze locali le forze dell'ONU, la MONUC, li ha lasciati entrare tranquilli.

Però il loro passaggio ha seminato desolazione, una catastrofe umanitaria difficile da descrivere: 1.550.000 profughi dalle varie zone del Nord Kivu a destinazione verso il Sud. Non si capisce più niente e non si sa neppure a quale santo rivolgersi!

Goma e Bùkavù sono come due vasi comunicanti; dalle telefonate ai confratelli di Bùkavù ho dedotto che anche lì sale la tensione.

Eppure, si sperava...; infatti, si sperava e si vedeva che il processo democratico in corso nella Repubblica Democratica del Congo augurava un era di pace, e perché non di sviluppo per un popolo rimasto a lungo sotto le macerie delle guerre stupide e, senza nome. Il ricorso alle armi é diventato la via più facile e più veloce, purtroppo altrettanto sciocca, per rivendicare non so quali diritti poi... !

Vi terrò aggiornati sugli ulteriori sviluppi. Intanto abbiate gli stessi sentimenti che avete sempre avuto nei nostri confronti nei momenti simili a questi.

La Madre della Divina Provvidenza alla quale ci rifugiamo, soprattutto in questo mese a lei dedito, vi ottenga quanto non osiate sperare!

Cordiali saluti.
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